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PRATICHE DI MEDIAZIONE LINGUISTICO CULTURALE 
PER LIMITARE LE DISEGUAGLIANZE IN AMBITO SCOLASTICO  

DURANTE L’EMERGENZA SANITARIA COVID-19 
A cura di Cinzia Maggi – Rete TanteTinte 

Dinha Dos Santos Rodrigues - Ass. Terra dei Popoli 
Nicoletta Banterle - Coop. Hermete 

Federica Guazzi ASS. - Il Sorriso di Ilham 
 

Dalle vacanze di Carnevale che dovevano concludersi con il rientro degli alunni a scuola il 26 Febbraio 2020, 
abbiamo visto arrivare più Decreti Presidenziali che hanno definito il protrarsi del periodo di chiusura delle scuole 
fino a Maggio. L’attesa riapertura delle scuole, la rinnovata rioccupazione degli spazi fisici da parte degli alunni e 
il contatto interpersonale classico con le famiglie sono stati sospesi.  
In questi giorni abbiamo compreso che: 
i tentativi per non interrompere la didattica sono tanti e le proposte a distanza non sono solo trasmissione di 
nozioni, la scuola è anche uno stare insieme, una connessione, una relazione tra tanti soggetti (tutti ne sentono la 
mancanza); 
le tecnologie utilizzate non sono inclusive, ma al contrario evidenziano le differenze; chi non possiede una 
connessione a casa, i dispositivi necessari o una famiglia che supporti, resta tagliato fuori; 
la didattica a distanza, in una situazione di emergenza, non può essere portata avanti senza un ripensamento 
continuo delle attività, delle metodologie, delle differenze culturali e sociali; senza tenere conto del vissuto 
angosciante e delle fatiche familiari di molti. 
In questa situazione, il servizio di mediazione si è ri-organizzato per garantire alle scuole interventi a distanza 
nei confronti delle famiglie con scarsa competenza in lingua italiana e poche conoscenze delle prassi scolastiche. 

 
 

LE AZIONI DI MEDIAZIONE PROMOSSE 
 

TRADUZIONE DI BREVE TESTO INFORMATIVO PER LE FAMIGLIE 

A metà marzo, la rete TanteTinte ha chiesto la collaborazione all’Associazione “Terra dei Popoli” per la stesura 
e la traduzione di un breve documento con l’obiettivo di informare le famiglie del lavoro a distanza della scuola 
e sulla necessità che queste accedessero al registro elettronico. Le lingue tradotte: inglese, francese, hindi, 
urdu, punjabi, spagnolo, rumeno, cingalese, cinese, arabo, portoghese. 
Tale documentazione è stata estesa a tutto il territorio veronese. 
Il testo dell’avviso: 
“GENTILI GENITORI 
In questa situazione di difficoltà per il CORONAVIRUS, le scuole e i docenti stanno lavorando per tutti i ragazzi. 
NON È UN PERIODO DI VACANZA, MA SONO MOMENTI CHE VANNO UTILIZZATI PER LO STUDIO PERSONALE. Ogni 
scuola ha caricato le lezioni ed i compiti per gli alunni sul registro elettronico. Vi chiediamo di: 
collegarvi con il cellulare o con il PC al registro elettronico, 
controllare e leggere attentamente le indicazioni, 
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scaricare le lezioni ed i materiali inseriti. 
È un supporto a distanza per i vostri figli affinché possano studiare e prepararsi bene per l’anno scolastico in corso. 
Cordiali saluti. Il Dirigente Scolastico”(VD TRAD_PLURIL_COVID19). 
 
Successivamente la Rete TanteTinte ha inviato alle scuole una scheda che permette la raccolta degli interventi 
di mediazione linguistico culturale per area culturale attraverso la compilazione di un foglio excel, che va 
indirizzata alle mail delle cooperative. Si ricordano di seguito le mail: 
terradeipopoliassociazione@gmail.com TERRA DEI POPOLI 
mediazioneculturale@hermete.it HERMETE 
scuola@ilsorrisodiilham.it  IL SORRISO DI ILHAM 
 
LE TELEFONATE ALLE FAMIGLIE  
L’intervento telefonico della mediatrice richiede una preparazione sia per l’organizzazione delle telefonate, 
sia per i contenuti che vede coinvolti in maniera precisa: 
● funzione strumentale e insegnanti nella raccolta dei bisogni ed elaborazione di elenchi organizzati per 

area linguistica. 
● funzione strumentale e segreteria organizzativa dell’assoc/coop, per comunicazioni di carattere 

organizzativo e per contenuti. 
● segreteria organizzativa con mlc, per il passaggio di consegne e sistemazione del materiale raccolto. 

 
In questo momento di emergenza, si è reso possibile l'utilizzo di telefonate da parte del mediatore per 
rinforzare/sottolineare comunicazioni date dai professionisti. I mediatori che sono molto esposti rispetto agli 
utenti (i mediatori lavorano in relazione di prossimità con le Comunità di appartenenza e devono custodire 
relazioni ottimali dal punto di vista della diplomazia, corretto passaggio di informazioni e contatti 
interpersonali), devono rimanere nella giusta distanza di contatto. Questo ci ha insegnato che il modo ottimale 
per effettuare le telefonate è quello di realizzarle tramite apparecchi nelle scuole o nei servizi, ma in questo 
periodo tale situazione non sempre è stata possibile.  
Le telefonate sono state fatte per la maggior parte dai cellulari personali dei mediatori con i numeri oscurati.  
 
Tutti i mediatori delle diverse associazioni/cooperative, nella comunicazione con le famiglie hanno avuto 
l’indicazione di: 

● misurare il livello di informazione della famiglia riguardo l’epidemia,  
● reiterare i basilari consigli igienici,  
● raccogliere eventuali disagi che famiglia sta attraversando con il distanziamento sociale,  
● comprendere lo stato d’animo per la situazione,  
● capire l’organizzazione familiare nel contesto che si sta vivendo, 
● informare che il lavoro della scuola è proseguito a distanza,  
● l’importanza e necessità dell’accesso al registro elettronico, con conseguente attività di tutoring per 

agevolare le famiglie a questa operazione, 
● contatti successivi per comprendere l’attivazione del registro e l’utilizzo corretto. 

 
Le consegne esplicite delle scuole alle mediatrici, nei confronti delle famiglie, sono state: 

● spiegare la didattica a distanza, 
● invitare le famiglie a collegarsi al registro elettronico, 
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● tradurre i compiti, 
● fare interventi di L2, 
● verificare il possesso e l’utilizzo di device (dispositivi e connettività), 
● comunicare alle famiglie come fare richiesta di device. 
 

Le osservazioni raccolte dalle mediatrici, nei contatti con le famiglie, che risultano utili per i prossimi 
interventi: 

 
✔ le famiglie sono contente di essere contattate e quasi tutte esprimono un grande disorientamento, solo 

alcune sono rimaste stupite perché la scuola non aveva avvisato del contatto con la MLC; 
✔ le mediatrici hanno constatato che tanti non sapevano proprio della didattica a distanza (di continuità, 

orari, di abbinare la presenza virtuale al compito in casa, sullo studio organizzato), più della metà non 
avevano la password del registro e quindi non vi avevano mai fatto accesso; 

✔ alcuni genitori prendevano info dalla chat di whatsapp dei genitori e pensavano che fosse sufficiente; 
✔ circa un 75/80% delle famiglie non ha sufficienti informazioni sia per mancanza di contatti con altri genitori; 

sia per problemi linguistici e per limitata gestione di strumenti di lettura del contesto; 
✔ alcune famiglie con più figli hanno a disposizione un solo device per vedere le lezioni, che talvolta si 

svolgono in contemporanea. I genitori sono obbligati a fare seguire i figli a giorni alterni con conseguente 
“lamentatio” degli insegnanti, questa situazione spesso porta ansia ai ragazzi e alle famiglie che sono già 
in situazione di disorientamento e di disagio; 

✔ la mancanza dei computer è un problema, ma la stampante è quasi totalmente assente nelle famiglie 
contattate; 

✔ molta difficoltà dei ragazzi a capire i compiti (peggiorato rispetto a scuola) e quasi impossibilità di alcuni 
genitori ad aiutarli (in alcune zone molte mamme sono analfabete e sono totalmente disorientate; le 
segnalazioni sono arrivate soprattutto per loro, mentre le mamme più istruite se la cavano decisamente 
meglio); 

✔ problematicità dei genitori nel rendersi conto del lavoro che effettivamente stanno facendo i figli, tanti 
infatti riferivano di vederli sempre lavorare al computer, ma in realtà i ragazzi magari seguivano solo in 
parte le lezioni e non facevano i compiti; 

✔ molte famiglie sono in ansia per l’apprendimento linguistico dei figli, sono consapevoli che sarà difficile 
trovare il modo per continuare a incrementare la loro competenza linguistica; 

✔ preoccupazione per le famiglie per il periodo estivo (soprattutto per bambini della primaria arrivati da 
poco, chiedono se ci saranno supporti linguistici); 

✔ genitori esprimono, durante la telefonata, altri disagi e problemi – spesso di tipo 
sociale/economico/sanitario che si sommano alla fatica del distanziamento sociale; 

✔ alcune richieste di contattare la famiglia arrivano da altri enti (educatorio territoriali / educatori centri 
diurni). 
 

SUGGERIMENTI PER L’INTERVENTO CON LE FAMIGLIE 
 

A seguito dei monitoraggi effettuati con i coordinatori delle associazioni e delle cooperative e con le 
mediatrici linguistico culturali e dai racconti delle loro esperienze telefoniche, sono emerse queste 
indicazioni che ci sentiamo di sottoporvi, e che sicuramente potranno essere migliorate grazie al contributo 
degli insegnanti alla luce dei futuri interventi. 
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Relativamente alle richieste di mediazione nei confronti delle famiglie, appare fondamentale che le famiglie 
vengano preavvisate dalla scuola che saranno contattate dalla Mediatrice, in modo che non vivano la 
telefonata come un’intrusione indebita. Le insegnanti possono contattare il numero indicato dalla famiglia 
alla segreteria (spesso si tratta di numeri di parenti o conoscenti che parlano l’italiano) per definire al meglio 
la necessità di attivare la mediatrice e il suo compito. Oppure la scuola può inviare una comunicazione in 
lingua alla famiglia, per preavvisare che sarà contattata da una mediatrice linguistico culturale. Di seguito 
riportiamo il testo dell’avviso, che potrà essere utilizzato: 
“Gentile genitore, la scuola ha delegato una mediatrice linguistico culturale, nostra collaboratrice, a contattarla 
telefonicamente per importanti informazioni. Ci auguriamo che questa modalità possa rendere buona la 
comunicazione tra scuola e famiglia. La salutiamo cordialmente. Il dirigente scolastico e gli insegnanti” (vd 
cartella “AVVISO TEL A FAMIGLIA”. 
Per il DISTRETTO 3 è preferibile che la scuola non avvisi la famiglia con uno scritto, perché potrebbe generare 
preoccupazione e allarmismo (in questi giorni di grandi richieste, può passare anche un giorno o due prima 
che il mediatore riesca a chiamare). 
 
La telefonata della mediatrice è sicuramente utile alla scuola e alla famiglia, spesso risulta risolutiva per 
alcune problematiche, ma non può essere pensata come una delega totale. Il lavoro della mediatrice è 
facilitato dalla precisione degli insegnanti nel formulare la richiesta, dire che l’alunno ha "difficoltà di accesso 
alla didattica a distanza", è riduttivo, devono essere dati elementi per la risoluzione del problema in maniera 
chiara e precisa. 
La mediatrice raccoglie la richiesta della docente, esegue la telefonata con il genitore e successivamente si 
interfaccia con l’insegnante per valutare gli elementi emersi nel colloquio telefonico. Successivamente la 
scuola sceglierà come proseguire l’intervento di mediazione e la forma di tutoring da parte della mediatrice 
alla famiglia. 

 
La forma del tutoring alla famiglia da parte della mediatrice linguistico culturale, è uno strumento valido ed 
efficace, soprattutto qualora emergano problematiche di carattere educativo, sociale ed economico che 
possono essere raccolte dal mediatore e rimandate ai servizi competenti. Infatti non dobbiamo dimenticare 
che le nostre mediatrici operano contemporaneamente nei servizi scolastici, sociali e sanitari. In tal senso 
abbiamo chiesto alle nostre mediatrici di comunicare le situazioni complesse alle loro coordinatrici che 
avranno cura di interfacciarsi con Cinzia Maggi e con le referenti dei servizi socio-sanitari dei diversi territori. 
Nel caso di situazioni complesse anche la scuola può rivolgersi direttamente alla rete TanteTinte. Un’altra 
difficoltà riscontrata è anche quella di carattere economico, i comuni attraverso i servizi sociali o le 
associazioni di volontariato hanno modo di supportare le famiglie con buoni spesa e borse spesa. 
Il passaggio di informazioni, da parte degli insegnanti, rispetto a questa ultima tematica è fondamentale e 
deve essere immediato, nel rispetto della privacy. 

 
In sede di coordinamento dei servizi di mediazione linguistico culturale abbiamo scelto di non tradurre le 
consegne dei compiti, perché le ore richieste sarebbero troppe e non accontenterebbero tutte le richieste. 
Invitiamo le docenti ad utilizzare GOOGLE TRADUTTORE: 
https://translate.google.it/#view=home&op=translate&sl=fr&tl=it 
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Relativamente al tema compiti per alunni neo arrivati o con poche competenze in lingua italiana: 
l’intervento della mediatrice non può essere quello di insegnamento della lingua italiana.  
Le insegnanti possono utilizzare i materiali messi a disposizione dal Cestim su google drive 
https://drive.google.com/drive/folders/1v93h1EXOGFJnqiPp7tDXY-QqB4BaR_dv?usp=sharing 
 
oppure, per chi avesse difficoltà ad accedere al drive si può andare direttamente sul sito del Cestim  
http://cestim.it/scuola/2020-MATERIALI_L2/ 
 
Vi sono 2 cartelle (una per la primaria ed una per la secondaria) con una selezione ragionata di materiali 
didattici disponibili gratuitamente on line. 
All'interno sono contenute delle schede. Ogni scheda include il link ad un materiale o ad una risorsa diversa, 
corredata da una breve introduzione a da qualche immagine relativa al materiale consigliato. Tali materiali 
vanno anche adattati dall’insegnante in base alle esigenze dell’alunno e del programma. 
Inoltre nell’ambito dell’iniziativa #iostoconlascuola promossa dalla Fondazione Cariverona in collaborazione 
con Fondazione San Zeno per supportare la comunità scolastica, Emanuela Antolini dirigente scolastica dell’I-
C- di Sommacampagna, di Susanna Zago della rete Disegnare il Futuro, e il Gruppo Pleiadi di Verona, hanno 
creato una “Banca Didattica” a disposizione dei docenti. La banca dati è raggiungibile all’indirizzo 
https://www.fondazionecariverona.org/news/iostoconlascuola/  oppure dalla pagina FB di Fondazione 
Cariverona 
https://www.facebook.com/fondazionecariverona/photos/a.2143049215718653/3236160036407560/?type=3&th
eater .   
La cartella contiene materiali per la scuola primaria, è organizzata per Ambiti – Linguistico/Espressivo e 
Scientifico/Matematico - e per classi dalla 1^ alla 5^. Le schede caricate sono brevi e di facile fruizione, 
prevedendo lo sviluppo di più abilità e conoscenze disciplinari in relazione alla specifica classe di 
appartenenza, consentendo agli insegnanti di poter usufruire in modo agevole di tracce utili da inserire nel 
proprio percorso didattico.  Il link consentirà di accedere - in modalità “lettura” e in “download” del 
materiale caricato – a un database di contenuti condivisibili pensati per favorire la didattica a distanza e 
garantire il mantenimento e la cura delle relazioni educative.  

 
Abbiamo convenuto con le mediatrici linguistico culturale di avviare un lavoro di raccolta di materiali 
bilingui (siti internet, indicazioni bibliografiche, ecc..) che potrebbero essere utili agli insegnati per 
supportare in particolare gli alunni neoarrivati. 

 
Un’attenzione in più viene data agli alunni neo-arrivati, che si stanno iscrivendo in questo periodo dell’anno 
scolastico. Tali alunni evidenziano uno svantaggio accentuato, per la difficoltà linguistica e per la poca 
conoscenza del contesto scolastico italiano. In questi casi è possibile prevedere più interventi della 
mediatrice: 
● comunicazione con la famiglia, 
● comunicazione insegnante-mediatrice per confronto o per stabilire alcune possibilità di approccio della 
mediatrice, anche con la partecipazione alle lezioni virtuali in modo da supportare l’alunno e per meglio 
riferire al genitore le richieste della scuola. 
● comunicazione insegnante-mediatrice-genitore, per un successivo confronto sul percorso del figlio (in 
questo contatto si può prevedere la partecipazione dell’alunno). 
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Attenta valutazione va posta anche ai ragazzi che dovranno affrontare l’esame di terza media e che sono 
arrivati in corso d’anno o comunque da poco. Siamo in attesa di indicazioni ministeriali specifiche per questa 
tipologia di studenti. Sicuramente diventa fondamentale comunicare alle famiglie le modalità previste, 
attraverso una comunicazione scritta tradotta in più lingue o organizzando delle videoconferenze per area 
linguistica, in modo da permettere alle famiglie di fare domande ed avere risposte rassicuranti rispetto alle 
modalità e agli strumenti. 
Diventa importante una mappatura dei ragazzi che avranno bisogno di aiuto per sostenere l’esame per capire 
come distribuire le risorse e gli aiuti. In collaborazione con il Cestim, con i servizi sociali del territorio si sta 
pensando di avviare supporti per i ragazzi. 

 
Per avvisare le famiglie che hanno bisogno di dispositivi e sulla modalità di fare richiesta alla scuola, con 
alcuni docenti e volontari è stato steso questo semplice avviso, tradotto in sei lingue (inglese, francese, 
spagnolo, cingalese, cinese, arabo), che le scuole possono utilizzare: 
“Per avere un PC/tablet in comodato gratuito dalla scuola, siete pregati di compilare il seguente documento”(VD 
FILE X RICHIEDERE_DISPOSITIVO). 
Sempre grazie al contributo di alcuni docenti si è potuto avere l’attivazione G-suite, in tre lingue: francese, 
inglese (VD FILE  attivazione G-suite spagnolo_ingl_franc_spa). 

Sempre nell’ambito dell’iniziativa #iostoconlascuola promossa da Fondazione Cariverona un gruppo di lavoro 
si è occupato nello specifico degli strumenti software per la didattica a distanza. Piergiorgio Sartori - 
Dirigente dell’IC12 Verona - ha approfondito le potenzialità e il protocollo di utilizzo (nel rispetto della 
normativa sul trattamento dati) del canale Telegram, strumento di messaggistica che consente trasferimenti 
sicuri, invio facile, comunicazioni unidirezionali (per cui i docenti/mediatrice possono mandare messaggi 
senza che i genitori rispondano “a tutti” e senza che nessuno visualizzi chi appartiene a quel gruppo), con 
possibilità di attivare una relazione di risposta con il docente/mediatrice tramite posta elettronica. (vedi 3 
documenti allegati per la creazione e l’installazione del canale Telegram –non dei messaggi Telegram-). 

Diventa anche utile informare le famiglie sulla possibilità di utilizzare il proprio telefonino come modem 
attivandone la modalità hotspot/tethering - così come spiegato in questo sito:  

(https://www.aranzulla.it/come-usare-cellulare-come-modem-947463.html?fabm=file). 

Una mediatrice per l’area culturale cinese, consiglia ai docenti, che hanno alunni cinesi, di utilizzare l’app 
Wechat. Le famiglie cinesi, la usano, è gratuita, consente come whatsapp di inviare file, foto e fare 
videochiamate. 

 
--------------------------- 
Queste riflessioni sono il frutto di pensieri e proposte condivise con le mediatrici e  i mediatori delle 
Cooperative e delle Associazioni che collaborano con la rete TanteTinte e con il Cestim. 
 
La strada è lunga, il tempo per la chiusura dell’anno scolastico è stretto, In questa fase è di fondamentale 
importanza la cura dell’informazione e della comunicazione pubblica (è necessario studiare e definire come si 
comunica) e su come essa viene appresa.  
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L’attraversamento della crisi è un’esperienza pesante, di maggior fatica per quelli che erano già in difficoltà. Man 
mano si riprenderanno i movimenti, molti aspetti della vita saranno affidati alle responsabilità individuali.  
Ci sarà bisogno di re-impostare nuove procedure e nuove abitudini (circa la metà delle attività che svolgiamo e i 
pensieri che elaboriamo derivano da esse) e pratiche come individui e come professionisti.  
 
La scuola è sempre e continuerà ad essere l’istituzione in prima linea nel riconoscimento e nella valorizzazione 
dei saperi, nella promozione di apprendimenti utili per costruire il futuro.  
Sarebbe auspicabile che le esperienze in essere trovino spazi di ragionamenti più ampi all’interno dei gruppi di 
lavoro che senza dubbio si costituiranno in vista dell’avvio dell’anno scolastico 2020/2021.  
 
Cinzia, Dinha, Federica e Nicoletta rimangono a disposizione per chiarimenti e per supportarvi nelle azioni di 
mediazione linguistico culturale.  
 
Grazie e buon lavoro a tutti!  
 


